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Sondaggio Abacus-FUnità Quale alleanza per cambiare le istituzioni? .; 
In sette ore sono arrivate 628 telefonate: 

il 57% sceglie la De, il 18% il Psi e al 25% non piace nessuno dei due partiti 
Giudizi articolati prima del voto: «Scudocrociato a malincuore». «Socialisti unica chance» 

«Le riforme? Meglio con Forlani.., 
Così i lettori bocciano la linea presidenzialista di Craxi 

» 

La maggioranza dei lettori ha indicato la Oc di For-
lam quale auspicabile alleato in vista delle riforme 
istituzionali. Il Pst di Craxi è stato indicato solo dal 
18 per cento di quanti hanno chiamato Nelle paro
le dei letton un grande scontento per l'attuale politi
ca socialista: in particolare non piace il presidenzia
lismo e si rimprovera a via del Corso l'opposizione 
al referendum del 9 giugno. 

LUANA SEMINI LORENZO MIRA C U 

••ROMA Ore 10 Siamo 
tutti pronti le ragazze addet
te ai due telefoni "verdi", noi 
della redazione, Giorgio Vi-
sintini dell'Abacus di Milano 
che, eccezionalmente, reste
rà con noi tutta la giornata 
La curiosità è tanta C'è an
che un po' di timore Arrive
ranno le telefonate? La no
stra iniziativa parte "a fred
do" Gli scioperi di venerdì e 
sabato ci hanno bruciato 
qualsiasi possibilità di pro
mozione Ma non c'è molto 
tempo per le emozioni II te
lefono comincia a squillare 
£ l'Inizio di una sequenza 
ininterrotta di 628 chiamate 
che ci accompagnerà fino al
le 17 praticamente uno 
squillo ogni minuto e mezzo 

Dall'altro capo del filo i let
tori dell Umtù. persone di tut
te te. età che vogliono parla
re, discutere, esprimere il to
ro parere Il tono è prevalen
temente amichevole. Spesso 
usano U "tu". In molti, senza 
essete sollecitati, si qualifica
no con nome, cognome, in
dirizzo e numero di telefono. 
Si assicurano che il loro pen
siero venga interpretato cor
rettamente. La scelta arriva 
sempre alla fine di un ragio
namento politico. I più an
ziani cominciano da tonta-

Voto in Sicilia 
IrepubbKcani 
si affidano 
a Enzo Bianco 
• • R O M A . «Lascontentezza 
è cosi profonda che l'est»-
,neità al governo aiuta it parti
lo». Giorgio La Malfa è sicuro 
che l'opposizione di centro 
darà I suoi frutti Anzi, secon
do il segretario, ha iniziato 
già a darti, se nelle recenti 
amministrative il Pri ha rico
minciato a guadagnare voti 
nel Nord dalle leghe. «In Sici
lia il successo ci sarà • ha ri
badito in una conferenza 
stampa dì presentanone del
le Uste e del programma per 
la scadenza elettorale sicilia
na • e guadagneremo 5 de
putati all'assemblea regiona
le». Per questo appuntamen
to il partito dell'edera si pre
tenta con un look tutto nuo
vo, a cominciare dai capoli
sta, giovani e «puliti». A 
Catania, a simboleggiare il 
rinnovamento e la trasparen
za, capolista sarà l'ex sinda
co Enzo Bianco. Lotta alla 
mafia, rilancio produttivo-
sono questi gli essi su cui sf 
svilupperà la campagna elet
torale e l'azione nella prossi
ma legislatura isolana. Ma in
tanto il Pri procede perchè 
Vada in porto una proposta 
di legge'per relezione diretta 
del sindaco, e su questo c'è 
l'assenso anche del Pds. Pro
porrà anche una legge per la 
trasparenza delle spese in 
pubblicità latte dai candidati 
in campagna elettorale. La li
nea del rinnovamento all'in
terno si traduce nella fine del 
commissariamento del parti
to alla fine di maggio e nella 
convocazione del congresso 
regionale a fine luglio, oltre 
che in un tesseramento vero, 
fatto persona per persona. 
Ma la nuova linea lascia feriti 
sul campo A cominciare da 
Aristide Gunnella. accusato 
per le tessere gonfiate, l'uo
mo dei duecentomila voti al
le amministrative scorse «So
no siate sospese le garanzie 
statutarie» è l'accusa che lan
da' Gunnella. «C'è in corso 
un'offensiva di La Malfa per 
Conquistare la più grande fe
derazione del Fri*. 

no, dalla loro iscrizione al 
Pei Hanno voglia di raccon
tare I più giovani hanno mo
di più spicci e disinvolti, fore 
più cose da fare 

Molte telefonate arrivano 
dai posti di lavoro: sono in 
molti intomo alla cornetta e 
vogliono parlare tutti, uno 
dopo l'altro. Si capisce che 
hanno già deciso tra loro. 
Spieghiamo che non è possi
bile bloccare la linea per tan
to tempo e che *arà necessa
ria una nuova chiamata, che 
puntualmente arriva. Molti 
protestano perché il telefono 
è sempre occupato 

All'ora di pranzo telefona
no le famiglie uno, spesso il 
padre, si fa portavoce degli 
altri componenti. Anche qui 
ripetiamo l'invito a fare altre 
telefonate Piano piano ci 
rendiamo conto che il quesi
to pubblicato ha dato vita a 
piccoli "congressi", che si 
stia ritrovando il gusto di di
scutere? A fine mattinata si 
capisce già come andrà a fi
nire* Fononi balte Craxi, ma 
sono molti coloro che non 
vogliono nessuno del due 
come alleato. Il risultato fina
le sarà. 18% al Psi di Craxi. 
S7X alla De di Forlani, 25% 
saranno gli "astenuti" Un n-

Aparervostro... A cura di LUANA BENINI e LORENZO MIRACLE 

Crisi sovietica. Per risolvere 
i drammatici problemi del Paese 
ritenete più valida la strategia 
di Gorbadov o quella di Eltsln? 

Telefonate la vostra risposta oggi 
dalle ore 10 alle 17 a questi due numeri 

1678-61151 •> 1678-61152 
LA TELEFONATA È GRATUITA 

IERI AVETE RISPOSTO COSÌ: 

La De di Forlani è stata indicata dal 57% dei letton 
quale eventuale alleata in vista delle riforme 

istituzionali, il 18% ha scelto il Psi di Craxi, mentre 
il 25% dei letton ha espresso la sua contrarietà ad 

entrambi i candidati. In 7 ore sono giunte 628 
telefonate, il 57% di queste veniva da letton del 

Centro-Nord II 57% di coloro che hanno 
chiamato aveva un'età compresa fra 118e 144 
anni Tra i dati più significativi segnaliamo che 

solo il 6% delle donne ha espresso una 
preferenza per il Psi di Craxi, che vede invece 

salire i suoi consensi tra i letton con meno di 44 
anni (20%) e al Sud (21 %) La percentuale di 
coloro che non indicano né Psi né De, infine, 
cresce tra i letton più anziani toccando il 31 % 

sultato che va spiegato en
trando un po' nel merito del
le motivazioni addotte. 

Il voto per Forlani è preva
lentemente un voto di npie-
go «E vero, in prospettiva 
Craxi è l'alleato naturale Ma 
il Craxi presidenzialista è un 
nostro avversano. In questo 
momento Forlani è il male 

minore», «Avrei votato per il 
Psi di Ruffolo», «La De non è 
solo Forlani II Pnl, invece, di
sgraziatamente è solo Craxi», 
«Non voto per Forlani ma per 
un'alleanza più vasta che 
comprenda anche repubbli
cani e Psdì». 

Il voto per Cnixi a volte è 
molto convinto, e in preva

lenza viene dai giovani e dai 
lettori del Centro-sud «Il ri
formismo è partito dal Psi, e 
dal Psi deve essere portato a 
compimento» A volte è "gio
coforza" «Scelgo il Psi di Cra
xi a malincuore, ma è l'unica 
chance», «Nonostante tutto il 
Psi è un partito di sinistra» 
C'è chi si dilunga in compli

cate disquisizioni sulle vane 
proposte di riforma istituzio
nale e poi non sa cosa sce
gliere di fronte a un quesito 
troppo secco": «L'alternati

va oggi non è fra Craxi e For
lani serve un'intesa fra ga
lantuomini, un'alleanza ca
pace di aggregare strati tra
sversali ai partiti» C'è anche 

chi protesta per I iniziativa 
del giornale, «inutile come 
un concorso di formaggini-, 
«contribuisce a dare un im
magine sbagliata di un Pds 
chiamato a espnmersi sulle 
proposte degli altri, anziché 
cercare consensi per le prò-
pne« Ma sono molte di più le 
telefonate di approvazione, 
di quanti invitano il giornale 
ad andare avanti su questa 
strada di coinvolgimento dei 
letton Una fetta davvero 
consistente si dichiara oc-
chettiana, approvando in 
particolare quanto detto dal 
segretario del Pds a Palermo 
la settimana scorsa 

A fine giornata la vittona di 
Forlani non sembra in realtà 
cosi "schiacciante" e la scon
fitta di Craxi cosi "bruciante" 
come vanno recitando le va
ne note di agenzia che ci pio
vono sul tavolo Dietro la 
scelta secca e le astensioni 
un'articolazione di pensiero 
e una voglia di discutere e 
partecipare a viso aperto un 
buon segnale, come nota la 
direzione del giornale in se
rata, che spnme soddisfazio
ne per la possibilità data ai 
letton di espnmersi sui gran
di casi del giorno Non sono 
mancate subito delle polemi
che Il vice presidente dei de
putati socialisti Giorgio Car-
detti ha detto che è «un risul
tato che lascia la bocca ama
ra» e ha parlato di un «brutto 
segnale» perchè «sarebbe op
portuno un confronto a sini
stra» Polemico anche il gior
nale de // Popolo che avanza 
il sospetto che il sondaggio, 
attribuito al Pds, sia all'inter
no di una tattica per «lusinga
re il Psi per metterlo contro la 
De e viceversa» 

II segretario Fri rinvia a venerdì la decisione. Probabile la scelta della libertà di votò 
Sulla riduzione delle preferenze dure polemiche nella Db tra Fontetìa, Caferas e Granetii 

La Malfa: «Al referendum voterei sì» 
Il Pri non farà una campagna! astensionista sul refe
rendum. Parola di La Malfa, che nnvia a venerdì la 
decisione ufficiale del partito «Se dovessi votare si 
lo farei perché con una sola preferenza si limitereb
bero camarille e imbrogli». Probabile la decisione di 
lasciare libertà di scelta a militanti ed elettori. Fuoco 
incrociato tra Fontana, direttore del «Popolo», Ca-
bras e Granelli Venerdì deciderà anche la De. 

ROSANNA LAMPUONANI 

• I ROMA. Fine settimana di 
fuoco per il releirndjm sulle 
preferenze Venerdì e sabato si 
riunirà il consiglio nazionale 
della De. e già si prevede uno 
scontro duro tra le varie posi
zioni dello scudocrociato 
Sempre venerdì è stala fissata 
la direzione del Pi. «Una riu
nione molto importante», l'ha 
definita il segretario Giorgio La 
Malfa. 

In attesa della riunione di 
piazza dei Capret.ari, da cui 
con molta probabilità uscirà la 

decisione di lasciare liberi mili
tanti ed elettori di votare se
condo coscienza. La Malfa ha 
colto l'occasione della presen
tazione di liste e programma 
per le elezioni regionali sicilia
ne, per aflermare a lutto ton
do, e in polemica con il Psi, 
che il Pri «non andrà a passeg
gio per gli Appennini il 9 giu
gno» cioè non farà campagna 
per l'astensionismo Detto 
questo però il segretario dell'e
dera non ha fatto mistero delle 

differenti opinioni presenti nel 
suo partito A favore di una 
netta presa di posizione per 
votare s) sono per esempio il 
capogruppo alla Camera An
tonio Del Pennino e il respon
sabile degli enti locali il cela
nese Enzo Bianco La Malfa, 
invece, ci tiene a fare dei di
stinguo «Se dovessi votare si il 
9 giugno lo farei soprattutto 
perchè questa indicazione ri
durrebbe camanllc e imbrogli 
Ma meno preterente significa
no anche meno libertà di scel
ta per il e (ladino C è anche un 
altro aspetto positivo, però, 
che questo referendum deter
minerebbe Il cambiamento 
della legge elettorale Si an
drebbe ad una positiva nforma 
e verso un sistema uninomina
le, preferibilmente simile a 
quello tedesco» 

La Malfa non ha voluto en
trare nel merito delle interpel
lanze del Pds sull'operato di 
Cossiga, né ha voluto spende
re più di poche panile, assolu

tamente contrane, sulla pro
posta di assoggettare il Pm al 
potere esecutivo Ma non si è 
risparmiato una bordata sul 
governo, «che annaspa, basta 
vedere la vicenda dei provvedi
menti economici» Oggi va pre
parata la prossima legislatura, 
ha proseguito La Malfa, man
dando a dire a De e Psi che 
senza il partito dell'edera ogni 
programma sarebbe privo di 
credibilità, «di copertura» 
•Non potranno fare a meno del 
Pri su due temi come lo svilup
po economico e la lotta alla 
criminalità» Su quest'ultima 
ha in serbo un asso nella mani
ca, che La Malfa giocherà do
menica, quando aprirà la cam
pagna elettorale a Palermo 

La De si prepara all'appun
tamento di venerdì tra il fuoco 
incrociato delle due fazioni in
teme. A sparare per primo è 
dalle colonne del Popolo Ber
toldo, cioè il direttore Sandro 
Fontana, il quale afferma che i 
promoton del referendum 

•sembrano sospesi in modo ra
refatto, accademico, lontano 
dalla viva realtà del paese» 
Bertoldo, non contento, prose
gue con argomenti offensivi, 
affermando che in Italia i citta
dini non sono •tutti belli, ricchi, 
prestanti ed istruiti» come i 
protagonisti di •Beautiful», ma 
ci sono un milione e mezzo di 
analfabeti che non sanno scri
vere Ovviamente si nferisce al 
nome del candidato sulla lista 
al posto del numero, come 
propone il referendum Per 
questo, secondo Bertoldo, con 
il referendum si mira In realtà 
«alla nduzione del suffragio 
popolare in vista di una nuova 
repubblica» A Fontana replica 
innanzitutto Paolo Cabras del
la direzione, il quale accusa il 
direttore del giornale di usare il 
quotidiano «in qualità di repli
cante delle note tesi socialiste 
sui referendum Inutili e antiso
ciali» Cabras invita quindi la 
segreteria della De a chiarire 
che non si deve calunniare un 

referendum «del quale non si 
parla per paura che la gente 
vada a votare e aggiri il veto di 
una minoranza contro ogni n-
forma elettorale» Anche la si
nistra di base milanese non si 
fa imbavagliare e dice, attra
verso Luigi Granelli che «vote
rà e farà votare per il si ad una 
sola preferenza La nduzione 
ad una preferenza - ha prose
guito il leader della sinistra De 
- è un primo importante passo 
per interrompere una scanda
losa commercializzazione del 
voto, sollecitare il ndimensio-
namento dei collegi, rendere 
più diretto il rapporto eletti ed 
elettori Per la libertà di voto è 
U responsabile del dipartimen
to istituzioni osella De Giusep
pe Guzzetti «Ne parleremo in 
consiglio nazionale», dice 

Dai socialdemocratici anco
ra un no al referendum È Filip
po Caria, capogruppo alla Ca
mera, a parlare questa volta 
sostenendo che i candidati pia 
deboli sarebbero penalizzati. 

Dodici associazioni fondano un centro di confronto su seconda Repubblica e Europa 

A Milano nasce un «laboratorio riformista» 
Nasce a Milano il «Laboratorio riformista» e si muove 
nella prospettiva tracciata da Occhietto. A promuo
verlo, 12 tra associazioni, circoli e club di diversa 
ispirazione uniti dall'obiettivo di ricollegare attorno 
a un comune asse politico culturale le forze che 
operano nel solco del riformismo europeo. Insieme, 
postcomunisti e socialisti, cattolici e ambientalisti, 
liberaldemocraiici ed azionisti. 

ANGELO FACCINITTO 

• f i MILANO Associazioni 
«storiche» della Milano demo
cratica e circoli di recente for
mazione, postcomunisti e so
cialisti, ambientalisti, cattolici 
e liberaldemocratk i, espres
sioni della società e Mie e del 
mondo dei partiti Tutti con un 
unico obiettivo di fondo ricol
legare attorno ad un asse poli
tico-culturale comune le lorzc 
che operano nel solco del ri

formismo europeo E con una 
convinzione che le diversità 
dell'oggi non devono essere di 
ostacolo alla ricerca Dalla Ca-
sei della cultura (d origine Pei) 
al socialista Club Turati, dal 
Centro di Iniziativa Riformista 
(espressione dell area nformi-
sta del Pds) al Circolo Carlo 
Rosselli, dall'Associazione Per-
tini al Centro di iniziativa euro
pea, dal Club liberale per l'al

ternativa a Regole del gioco 
(club nato come «pressione 
della Sinistra sommersa), da
gli ecologisti di Physis a Comu
nità e ambiente, d.i Riformi
smo e solidarietà a Repubblica 
2000 «Laboratono riformista» 
- presentato ien al Circolo del
la Stampa - nasce da qui 

«E'nccessario - dice Giovan
ni Comincili, direttore del Cen
tro di iniziativa rlform ista - che 
le forze riformiste della cultura 
e della politica disperse in Ita
lia provino a camminare insie
me, si mettano a parlare lo 
stesso linguaggio» Di fronte, 
due grandi sfide La costruzio
ne della Seconda Repubblica 
e la realizzazione dell'unione 
politica europea Spiega Comi
ncili •Davanti alla crisi della 
Prima Repubblica sono due i 
problemi storici da risolvere 
Quello della costruzione di 

uno Stato moderno, democra
tico ed efficiente e quello del-
I alternativa di governo» Ciò 
che chiede la coscienza civile 
più avanzata - secondo •Labo
ratorio riformista' - è uno Stato 
politico-amministrauvo forte 
(per capacità di decisione, 
controllo e gestione), nforma-
lo in senso regionalista e, in
sieme, una cittadinanza capa
ce di contare direttamente nel
la scelta delle più alte cariche 
di Stato e/o di governo «Il pro
blema quindi - sottolinea Al
berto Martinelli, preside a 
Scienze politiche, presidente 
di •Riformismo e solidanetà» -
è tutto nell elaborare soluzioni 
politiche e istituzionali per la 
situazione in cui ci troviamo» 
E la scelta tra governo parla
mentare e governo presiden
ziale7 «Non dipende da un di
verso tasso di democrazia del
le due ipotesi entrambe-dice 

Comincili - io sono in egual 
misura I nformisti devono per
venire ad un disegno unitane-. 

Sulla strada del disegno uni
tario, perù, il cammino è solo 
agli inizi Se per Sergio Scalpel
li - segretario della Casa della 
Cultura, membro del Consiglio 
nazionale del Pds - è «decisivo 
che venga oggi alla luce un po
lo riformista», se per il capo
gruppo della quercia in Regio
ne Lombardia Luigi Coreani il 
problema politico di fondo è 
rispondere «ali esigenza di al
ternativa» per Gustavo Ghidini 
(Associazione Pertini) I ade
sione al laboratono deve esse
re il primo passo verso la «fon
dazione di un grande partito 
socialista e democratico» E 
mentre Bruno Marasà del Cen
tro di iniziativa europea chiede 
alla sinistra risposte univoche 
di fronte alle sfide provenienti 

dal processo di integrazione, a 
nome del Circolo Rosselli 
Francesco Somaini parla di co
struzione di una sinistra libe
ralsocialista, Sandro Antoniaz-
zi, segretario regionale della 
Osi, esponente di «Riformismo 
e solidanetà», sottolinea la ne
cessità di chiamare a raccolta i 
riformisti e Sergio Vicano (Re
pubblica 2000) fa nferimento 
esplicito ad un'ipotesi di de
mocrazia presidenzialista Ma 
l'ottica è comune «Quello che 
stipuliamo oggi - dice Bobo 
Craxi (Club Turali) - è un 
contratto di unità che serve per 
preparare il domani della no
stra iniziativa riformista» E la 
tesi non sembra contrastare 
con quella di Pier Vito Anto-
mazzi, cattolico, promotore di 
•Comunità e ambiente» che, 
più modestamente, si accon
tenta di una «npresa del dialo
go a sinistra». 

Marianetti: 
«Preferenze? 
Ero e sono contro 
il referendum» 

Il socialista Agostino Marianetti (nella foto) chiamato in 
ciusa por aver prcsentjto tempo addietro una proposta di 
legc;e sulla riduzione delle preferenze precisa in una dichia
razione di esser stalo e di continuare ad essere contrario ad 
•un referendum sbaglialo inopportuno ed inutile» «La mia 
proposta - ricorda Mariane™ - preved<-va due preferenze di 
norma ed una nei piccoli collegi L opinione del Psi era ed è 
diversa 11 che non comportò ovviamente divieti o ostacoli 
al mio operalo Nella lavola rotónda di presentazione dell i-
niziativa - aggiunge il deputato socialista - il rappresentante 
del Pei on Giovanni Ferrara si dichiarò decisamente con
trario alla mia proposta la posizione del Pei era infatti peni 
collegio uninominale o per mantenere I attuale sistema» 

Per lotti 
bicameralismo 
maturo 
per la riforma 

Di fronie alla riforma delle 
Regioni prefigurata dalla 
commissione Affan costitu
zionali di Montecitorio il «bi
cameralismo perfetto italia
no non può restare cosi co-

^^^^^^^^^^^^^ me» Lo ha osservato nel 
mm^mmm/^m^mm^^*^mm corso di un convegno a Na
poli Nilde lotti, che ha definito un'autentica rivoluzione» il 
rovesciamento dell art 117 della Costitu 'ione che ndefinisce 
le competenze delle Regioni e quelle dello Stato In sostan
za il 70 per cento delle risorse nazionali verrebbe gestito 
dalle Regioni e resterebbe al governo et ntrale il 30 per cen
to «La commissione - ha detto il presidente della Camera -
non ha affrontato il prcblema della nforma del Parlamento, 
ma ntengo come rappicsentante del pcpolo che ci sia una 
sutura da compiere» Nel corso dello stesso convegno il mi
nistro Mino Martinazzoli ha sostenuto che oggi «il pensiero 
dell alternanza è meno remoto e - lo vado dicendo agli ami
ci del mio partilo - non dovrebbe essere «g-adevole nean
che per i de per la semplice ragione che i comportamenti 
sarebbero più virtuosi e la politica non sarebbe più una con
tesa intomo al potere, ira una competizione di proposte» 

Il Psdi chiede 
un «tavolo 
istituzionale» 
aperto a tutti 

Il Psdi nlancia l'idea di un 
•tavolo istituzionale» per di
scutere !<• riforme con le al-
're forze politiche senza che 
questo dibattito influisca ne
gativamente sull attività di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ governo «Le nforme istitu-
^^™^~^"™l—™^™""™* zionali - scrive oggi I •Uma
nità» - stanno diventando motivo di forte polemica fra i par
titi È un errore innanzi'uno perchè innalzandosi il torello 
polemico anche fra i partiti di maggioranza ne scapita la 
quotidiana azione di governo È indispensabile istituire un 
tavolo separato, sul quale tutte le tesi possono liberamente 
confrontarsi senza per questo arrivare a nessuna demoniz
zazione politica» 

Gorbadov atteso 
al «Meeting 
per l'amicizia» 
di Rimini 

Invitato al «Meeting per l'a
micizia fra i popoli» in pro
gramma il prossimo agosto 
a Rimini, Gorbaciov potreb
be confermare la sua pre
senza a Roberto Formigoni, 

^ _ _ ^ _ _ ^ _ _ ^ _ _ _ _ che lo incontrerà il 28 e 29 
^""^•"*"^~™'^ ,~—"~ maggio a Mosca. Gli espo
nenti di Movimento poiiolare che promuove il Meeting, 
hanno invitato anche Boris Eltsin Nella lista degli ospiti figu
rano già Lech Walesa e il nuovo vescovo cattolico di Mosca. 
Nei giorni scorsi il presidente di Mp, Giancarlo Cesana, ha 
presentato ali Università «Lomonosov» della capitale soviet*-
ca l'edizione '91 della iramfestazione nimnese dall'impe
gnativo titolo «Antigone ritornata e il vecchio immigrato, tra 
gente di palazzo e nuovi distintivi». 

Reggio Calabria: 
il Pri apre 
la crisi 
alla Provincia 

I repubblicani hanno an
nunciato il loro disimpegno 
alla Provincia di Reggio Ca
labria, aprendo di fatto la 
crisi della giunta, presieduta 
dal socialista Furiare Lo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ hanno fatto a conclusione 
mmm~^^^^^m"^mmmm dei lavon del convegno sul 
tema «No ali indifferenza, il progetto repubblicano per Reg
gio Calabria, una città più organizzata ed europea» Nel cor
so dell'incontro è stata sostenuta dai dingcnU dell'edera la 
necessità di superare l'attuale condizione della città solleci
tando al cambiamento le forze politiche locali e la stessa 
opinione pubblica 

Pds: rinviare 
le elezioni 
comunali 
albrtorid 

La proposta di rinviare la 
consultazione elettorale per 
il nnnovo del consiglio co
munale di Tortone), in pro
vincia di Messina, è stata 
avanzata dal Pds con un in-
terrogazlone presentata al 

~"^™""™^™"^^^™"" ministro degli Interni Enzo 
Scotti dai deputati Folena, Mangiapane e Manmno Questa 
località è oggetto di una fe-oce aggressione mafiosa che ha 
causato nell ultimo anno sei lupare bianche e dieci omicidi: 
un clima pesante - nlevans gli interroganti - che non con
sentirebbe alla prossima ce nsultazione di svolgersi nella ne-
cessana serenità 11 Pds ha deciso di non presentare nessuna 
lista net piccolo centro pei le amministrative, previste il 16 
giugno in coincidenza del voto per I Assemblea regionale 

QREQORIOPANE 

Gruppi parlamentari comunIsti-Pds 

I senatori del gruppo comunlsta-Pds tono tenuti ad «au
ra presenti SÈNZA ECCEZIONE ALCUNA alla •adula 
comune di domani mercoledì 22 magalo, ora 10 (elezione 
giudea Corta oostrtuztonalt.). - , « « o n » 

L assemblea del senatori del gruppo comunlsta-Pds è 
convocata per giovedì 23 maggio ore 17. Odg: Riforma 
elettorale (nel caso di votazioni in aula, l'assemblea ba
derà al termine delle stesso). "* 

I deputati comunlsti-Pds sano tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana 
(ore 19) di oggi, martedì 21 maggio. 

I deputati comunlstl-Pds sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alfa seduta antimeridiana (ore 10) di 
domani mercoledì 22 maggio. 

I deputati comunlstl-Pds sono tenuti ad essera presami 
senza eccezione alla seduta pomeridiana cfl giovedì 23 
maggio. 

l'Unità 
Martedì 
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